
l’ anim o degli uom ini, e particolarm ente dei p rin c ip i, pur si 
può anche credere che l’ anim o di S. M. non sia differente 
dalle p a ro le , perchè la conservazione di questa Repubblica sarà 
sem pre cara ai F ra n c e s i, almeno perchè credono che il danno 
suo saria  sem pre con m aggiore grandezza della casa d’ A u
str ia  , con la quale la grande em ulazione ha generalo e nu- 
drisce un acerbissim o ed inestinguibile odio , al segno che nelle 
occasioni non può star c e la to , come si è veduto in questa 
elezione, che nè l’ im peratore nè il re d i Spagna hanno m an
dato alcuno a rallegrarsi , cosa che ha dato disgusto g rand is
sim o ai Francesi. P er questo si può credere che essendo mai 
la S. V. molestata da questi p r in c ip i , non m ancheriano i F ra n 
cesi di darle tu lli gli ajuli che potessero.

Ma al presente il regno d i F rancia  è così rovinato e d i
s tr u t to , che fa g ran  compassione a veder ridolli i popoli in 
così estrem a povertà e m iseria , che poco si può sperare di 
loro ; e continuando come fa tuttavia quesla m aledetta setta 
degli U gono tti, si può dubitare assai di mollo p eg g io , perchè 
oram ai sono m orti tanti e così buoni soldati e cap itan i, che 
pochi più ne restano. Della povera gente anco ne sono morti 
t a n t i , che mancando quelli che coltivino le t e r r e , si lasciano 
in molte parti del regno i terreni in c o lti , che è causa di gran
dissim a carestia di viveri in lutto  il paese. Nè a n c o ra , seb
bene sia morto 1’ am m iraglio  e quasi tu lli i capi di quella 
s e t ta , si vede d i poter m etter line a queste calam ità e mise
rie , perchè più che mai gli Ugonotti tengono afflitto quel po
vero regno nel D elfinato , nella Provenza ed anco in Lingua- 
doca , e forse non senza qualche colpa dei C a tto lic i, che seb
bene sono sudditi del re e gli si sogliono m ostrar fedeli, n ien
tedim eno per i loro proprj in te re ss i, avendo pure il carico di 
d is tru g g e rli , piuttosto li fomentano che a ltrim en ti. Quei di 
M om pellieri e Nimes a mio tempo non avevano accettalo l’ac
cordo fatto con quei della Rocella , anzi si sono dopo quello 
im padroniti di Lodèva , te rra  di qualche considerazione , e più 
che mai si andavano ingrossando. Di qua dai m onti ancora , 
come ha inteso V. S . , si è stato a grau  pericolo che questi 
scellerati non s’ im padroniscano del castello di Pinerolo , il che

2 6 4  R E L A Z IO N E  DI PO LONIA


